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In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi disce-

poli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire 
molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e 

degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno.  
Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo 
dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti acca-

drà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ 
dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non 

pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». 
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole 

venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria 

vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per 
causa mia, la troverà. 
Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà 

il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che 
cosa un uomo potrà dare in cambio della propria 

vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella 
gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora rende-

rà a ciascuno secondo le sue azioni». 

Seguire Gesù sulla via dell’amore 
 

Oggi troviamo Gesù che rivela che la sua messianicità non 
si manifesterà secondo le attese umane di potere e di suc-
cesso, ma attraverso la sofferenza, il rifiuto, la morte e la 
risurrezione. A questo racconto Pietro reagisce in modo 
veemente. Poco prima aveva riconosciuto Gesù come il 
Cristo, il Figlio del Dio vivente, ora non riesce ad accettare 
un Messia che debba soffrire e tenta di impedire che Gesù 
si conformi alla volontà di Dio. Anche noi possiamo amare 
Dio, pregare e avere fede, ma nello stesso tempo voler 
indicare a Dio come dovrebbe andare la nostra vita.  
Va' dietro a me, Satana! è una delle espressioni più dure 
pronunciate da Gesù, che però non sta dicendo che Pietro 
sia diventato una persona malvagia, ma che, in quel mo-
mento, la sua mentalità rischia di diventare una tentazione: 
quella di rifiutare la croce e scegliere una strada apparen-
temente più facile. Pietro passa dalla professione di fede 
per eccellenza al diventare, senza volerlo, un ostacolo alla 
sua missione. Deve quindi tornare al posto del discepolo e 
seguirlo, lasciandosi convertire dalla sua Parola. Anche noi 
dobbiamo capire che le nostre migliori intenzioni non ci 
garantiscono di comprendere la volontà di Dio.  
Gesù allarga poi il discorso a tutti: Se qualcuno vuole venire 
dietro a me... mi commuove pensare a Gesù che con delica-
tezza, con profonda umiltà, chiede SE qualcuno desidera… 
Lui sa cosa è meglio per noi, ma non dimentica il dono del-
la libertà che Dio ha concesso all’uomo. 
Rinneghi sé stesso non significa disprezzarsi, cancellare la 
propria personalità o accettare passivamente ogni ingiusti-
zia. Significa smettere di mettere il proprio ego, la propria 
sicurezza e il proprio interesse al centro di tutto. La croce 
non è la ricerca del dolore, ma il giogo dell’amore fedele: la 
responsabilità quotidiana, il perdono difficile, la coerenza 
nella fede, la solidarietà con chi soffre, il coraggio di restare 
fedeli al bene anche quando costa, sapendo in questo di 
essere uniti a Gesù. Ecco quindi che se sostituiamo la paro-
la croce con amore tutto acquista un altro significato: se 
vuoi essere mio discepolo, guarda fuori da te stesso, prendi 
tutto l’amore di cui sei capace e seguimi. (E. Ronchi). La croce 
cristiana come via d’amore che conduce alla vita. 
Chi perderà la propria vita, la troverà, significa scoprire che 
una vita vissuta soltanto per sé stessi, anche se apparente-
mente piena di successi, alla fine rimane povera. È il para-
dosso cristiano: perdere qualcosa di sé per amore fa ritro-
vare sé stessi in modo più autentico, perché noi valiamo 
più di ciò che possediamo e dell’immagine che riusciamo a 
costruire. Il vero dramma dell'uomo non è perdere la vita, ma 
non avere nulla per cui valga la pena dare vita. (E. Ronchi) 
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«… prenda la sua croce e mi segua»  



•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di Martedì 
alle 17.00. Siamo tutti invitati a partecipare 
 

•    ESTATE 2026  
    

 
LAPIS GREST 

 
La prima settimana di Grest è andata “alla grande”! Un 
grazie di cuore a tutti!  
I ragazzi si divertono, gli animatori sono impegnatissimi 
e appassionati… insomma: una bellissima esperienza 
per tutti! 
E ora ci prepariamo a vivere la seconda settimana, con 
un invito aperto a tutti a partecipare alla serata finale 
Venerdì 4 Settembre in Centro Parrocchiale. 
 

DOMENICA 30 AGOSTO 
 

alla Messa delle 10.00 sono invitati tutti i ragazzi che 
partecipano al Grest, con i loro genitori,  e tutti gli ani-
matori per dire grazie di questa esperienza comunitaria 
che stiamo vivendo. 
 

•  Benedizione dei ragazzi, insegnanti e zaini 
 

Domenica 6 Settembre ore 10.00  
santa messa per ragazzi e genitori. 
Sarà un momento speciale per ringrazia-
re per le esperienze dell’estate, per il 
GREST e per affidare a Dio il nuovo an-
no scolastico che sta per iniziare. Du-
rante la celebrazione la benedizione dei 
ragazzi, degli insegnanti e degli zaini. 
 
• Iniziazione Cristiana  
È questo il periodo per pensare al percorso di Iniziazio-

ne Cristiana per tutti i bambini che non 
l'hanno ancora iniziato.  In particolare, 
stiamo formando il nuovo gruppo per i 
nati nel 2019 (2ª elementare). 
I genitori interessati possono dare il pro-

prio nominativo al sacerdote prima o dopo la Messa. 
 
• Gruppo Famiglie Giovani  
 
C’è una novità per il prossimo anno 
pastorale: stiamo provando a far 
partire un gruppo famiglie giovani! 
Con alcuni genitori della nostra co-
munità è emerso il desiderio di per-
correre insieme un itinerario di fede 
come giovani famiglie.  Per chi è curioso, vuole saperne 
di più o sente il desiderio di vivere questa nuova espe-
rienza, l’appuntamento è per domenica 30 agosto alle 
11.30 (dopo la messa) in ex cappellina: ci troveremo 
per raccogliere le varie esigenze e provare a dare for-
ma insieme a questo nuovo percorso. 

DOMENICA 30 Agosto XXII Domenica Tempo Ordinario 

  ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 17.00 Battesimo di Gregorio Quadrelli di  
                          Fabio e Margherita Barbieri 
ore 9.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi  

LUNEDÌ 31Agosto - s. Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo 

 ore 19.00   S. Messa - Turatello Diego, Umberto, 
Giovanni, Vittorio; Giancarlo Sorgato; 
Ilvana Piccolo (2°ann.); Fabio Canaletti; 

MARTEDÌ 1 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa - don Andrea 

MERCOLEDÌ 2 Settembre

 ore 19.00 S. Messa  

GIOVEDÌ 3 Settembre - s. Gregorio Magno 

 ore 19.00 
 

S. Messa  
Adorazione Eucaristica  fino alle 20.00 

VENERDÌ 4 Settembre  

 ore 19.00 S. Messa  

SABATO 5 Settembre  

 ore  18.30 S. Messa - Fattore Cesira (6°mese);      
Luigi Calzoni; Bruno Rossetto; 

DOMENICA 6 Settembre -XXIII Domenica Tempo Ordinario 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  

ore 11.30 Battesimo di Alberto Checchin di  
                          Luca e Alessandra Zirillo 
ore 9.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi 

Tutti i giorni in chiesa, al mattino alle ore 8.00, preghiera delle Lodi 
mattutine. Alla sera alle ore 18.40 preghiera dei Vespri 
A Cave, la Messa nei giorni feriali è alle 8.30 (nei mesi di luglio e 
agosto) con recita delle Lodi  un quarto d’ora prima dell’inizio della 
Celebrazione. 

La Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato 
ricorre il 1 settembre e segna l’inizio del Tempo del Creato, 
che si conclude il 4 ottobre, festa liturgica di San Francesco 
d’Assisi.  
“Forgeranno le loro spade in vomeri e le loro lance in falci”:  
è il tema della Giornata di preghiera per la cura del 
creato.  Il profeta Isaia ha parlato di un tempo in cui le 
nazioni «spezzeranno le loro spade e ne faranno ara-
tri» (Is 2,4), trasformando ciò che distrugge la vita in 
qualcosa che la sostiene. Oggi, però, vediamo troppo 
spesso accadere l’esatto contrario, mentre gli sforzi con-
tinuano a essere orientati alla violenza e alla guerra.  


